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TESTI DI RIFERIMENTO.


[1]-G. Pesamosca, Metodi dell’Analisi Numerica. Ed. Kappa, 1997


[2]-G. Pesamosca, Calcolo numerico con Mathematica. Ed. Kappa, 2000.


1) Algoritmi e propagazione degli errori


Tipi di errore. La propagazione degli errori. Stabilità degli algoritmi e condizionamento dei problemi. Complessità degli algoritmi.


([1], Cap. 1°, fino al par. 1.5)


2) Interpolazione Polinomiale


Approssimazione delle funzioni. Il polinomio interpolatore di Lagrange. Gli errori nell’interpolazione. Differenze finite. Interpolazione a nodi equidistanti: l’interpolatore nelle forme di Gregory-Newton. Interpolazione di Lagrange-Sylvester.


([1], Cap. 2°. In particolare:par. 2.1, par. 2.2; parag.2.3 (nella dimostrazione del teorema. 2.5   omettere i riferimenti alla convergenza uniforme); par. 2.4 (omettere la dimostrazione. del teorema 2.7); par. 2.5 (omettere le formule di interpolazione. di Gauss, Stirling, Bessel cioè da metà di pag. 41 a fine paragrafo); par. 2.6 (omettere gli esercizi svolti con le formule di Gauss e Bessel , e relativo confronto con la formula di Gregory-Newton) ; par. 2.7 (omettere la dimostrazione del teorema 2.8); par. 2.9 (solo gli esercizi relativi ad argomenti svolti a lezione).


3) Approssimazioni ai minimi quadrati 


Approssimazione lineare ai minimi quadrati. Caso delle osservazioni pesate. ([1], Cap. 5°. In particolare: par. 5.3 (dimostrazione del teorema 5.1: solo fino alla fine della pag.148. Omettere anche il malcondizionamento del sistema nel caso di approssimazioni polinomiali e l’ortogonalità su un insieme discreto di punti); 


4) Derivazione e integrazione numerica


Derivazione dell’interpolatore di Lagrange. Formule di derivazione dall’interpolatore di Gregory-Newton. Formule di quadrature lagrangiane ed hermitiane. Formule di quadratura di Newton-Cotes di tipo chiuso (dei trapezi, di Simpson).  Formule di Newton-Cotes di tipo aperto. Cenni sulla convergenza delle formule di quadratura. Controllo dell’errore ed algoritmi adattivi. 


([1], Cap. 3°. In particolare: par.3.1; par.3.2; par.3.3 (omettere le derivate del polinomio di Stirling, delle formule (3.8) portare solo la 1a e la 4a, delle (3.9) e (3.10) solo le prime, con la prima delle (3.9) dedotta dall’interpolatore di Gregory-Newton); par. 3.4 (esercizi); par. 3.5; par. 3.6 (omettere la dimostrazione. del teorema 3.1); par.3.7 (omettere la formula hermitiana con n=2 e la formula (3.34)); par. 3.8 (omettere teorema 3.3); par. 3.9; par. 3.11 (solo gli esercizi relativi ad argomenti svolti a lezione)).


5) Soluzione di equazioni e sistemi non lineari


Metodo delle sostituzioni successive. Metodo di Newton. Metodo delle secanti. Sistemi non lineari: metodo delle sostituzioni successive e metodo di Newton. Calcolo delle radici complesse di un polinomio.


([1], Cap. 6°. In particolare: par. 6.1; par. 6.2; par. 6.3; par. 6.4; par. 6.5 (omettere pag. 193 e inizio 194); par.6.6 (omettere le dimostrazioni dei teoremi 6.5 e 6.6, ed il metodo di Aitken); par. 6.7 (fino a metà di pag. 206 omettendo il teorema 6.7 e il teorema 6.8); par. 6.8 (fino a metà di pag. 212).


6) Soluzione numerica delle equazioni alle differenze e delle equazioni differenziali


Cenni sulla teorie delle equazioni alle differenze lineari. Sistemi di equazioni alle differenze. Classificazione degli algoritmi per la soluzione numerica di equazioni differenziali. Metodi di Runge-Kutta. Formule multistep.


([1], Cap. 7° ed 8°. Omettere i paragrafi 8.5, 8.8, 8.9, 8.10, 8.11, 8.12) 


7) “Mathematica”: programmazione ed uso delle funzioni numeriche


Lo studente deve essere in grado di sviluppare semplici programmi con “Mathematica”, limitatamente alle funzioni esposte a lezione. 


([2] In particolare: Parte I: par. 1; par. 2; par. 3; par. 4; par. 5 (omettere funzioni per la semplificazione di espressioni trigonometriche); par. 6; par. 7; par. 8; par. 9; Parte II: par. 10; par. 12; par. 13; par. 14; par. 15 (omettere formule gaussiane); par.16 (omettere approssimazione razionale MiniMax e di Padè); par. 18 (omettere la funzione NestWhile); par. 19 (omettere il caso di sistemi di 3 equazioni in 3 incognite); par.20; par. 21)





Nota. E' possibile utilizzare anche gli appunti relativi alle lezioni svolte dal prof. Pesamosca, reperibili presso la “Libreria Universitaria” di Via Scarpa.


